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CASA REALE

AYYISO DI CORTE.

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 11, in udienza solenne,
S. E. il Signor Abdul Samad Khan il quale ha presentato alla Maestà
Sua le lettere che 10 accreditano presso questa Real Corte in qualità
di Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario di Afganistan,
nonchè quelle che pongono fine alla missione del suo predecessore.

Roma, addl 22 aprile 1936 - Anno XIV

(1075)

' LEGGI E DECRETI

LEGGE 2 aprile 1936-XIV, n. 818.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2 gennaio 1936, n. 88, re-

cante disposizioni per la disciplina del mercato della canapa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:,

Articolo tmico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 2 gerf.
naio 1936-XIV, n. 85, recante disposizioni per la disciplina del mercato
della canapa,
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

yare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROSSONI - SOLMI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 2 aprile 1986-XIV, n. 614.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 febbraio 1936, n, 279,

recante nuove norme per la disciplina del commercio della canapa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GIMZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 3 feh-

braio 1936-XIV, n. '?79, recante nuove norme per la disciplina del com-
mercio della canapa.

.
Ordiniamo che la presente, Inutiita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Jare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EX1ANUELE.
AÍUSSOLINI - ROSSONI - SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 2 aprile 1936-XIV, n. 018.
Conversione in legge del-R. decreto-Iegge 16 gennaio 1936-XIY, n. 113,

contenente provvedimenti finanziari in favore dell'Istituto nazionale. di pre-
Tidenza e mutualità fra i magistrati italiani e dell'Istituto nazionale di pree
widenza e mutualità fra i cancellieri e segretari giudiziari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati Lanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articato tmico. - E convertito in logge il R. decreto-legge 16 gen-

naio 1936-XIV, n. 113, contenente provvedimenti finanziari in favore
dell'Istituto nazionale di -previdenza e mutualità fra i magistrati ita-
Jiani e dell'Istituto nazionale di previdenza e mutualità fra i cancel-
Jieri e segretari giudiziari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigilla dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser·

Vare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 2 aprile 193ß - Anno XIV

VITTORIO ENIANUELE.
l\lUssoLINI - SOL31I - DI REYEL.

Visto, fi Guardasigilli. SOLATI.

LEGGE 2 aprile 1936-XIV, n. 616.

Conversione in legge del R. decreto-legge 16 dicembre 1938-XIY, n. 9293,
riguardante la istituzione di una nuova sezione presso la Corte di cassa-
zione e soppressione di alcuni posti di avvocato generale presso Corti di
appello ed altre modificazioni all'ordinamento giudiziario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati Ilanno approvato;
Noi abbian10 sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Arl¿colo unico. - E convertito in legge il H. decreto-legge 16 di-
cembre 1935-NI\', n. 2293, riguardante la istituzione di una nuova

sezione presso la Corte di cassazione e soppressione di alcuni posti
di avvor:no generale presso Corti di appello ed altre modificazioni
all'ordinamento giudiziario.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Tare come legge dello Stato.

Data a Noina, addi 2 aprile 1936 - Anno XIV

VITTOHIO EilANCEIÆ.
blLedOLINI - SUL3II - DI REVEL.

Visto, il GuardusiÛ¿lli: SUL3II.

LEGGE 2 aprile 1936-XIV, n. Ofl.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2 gennaio 1936, n. 59, recante

provvedirnenti per l'olivicoltura nella Sicilia, nella Sardegna e nella pro·
vincia di Grosseto.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deliutati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguei
Articolo imico. -- Ë convertito in legge il R. decreto-legge 2 gen-

naio 1936-XIV, n. 59, recante provvedimenti per l'olivicoltura nella
Sicilia, nella Sardegna e nella provincia di Grosseto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MÜSSOLlNI -- ROSSONI - DI DEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

LEGGE 2 aprile 1936-XIV, n. 618.
Approvazione dell'Accordo tra la Santa Sede e il Governo italiano per

l'ulteriore proroga del termine stabilito dall'articolo 29, lettera f), del Con-
cordato tra la Santa Sede e l'Italia dell'11 febbraio 1929.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZLA DI DIO E PER \OLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'JTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:
Articolo unico. -- Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo

tra la Santa Sede ed il Governo del Regno d'Italia per l'ulteriore pro-
roga del termine stabilito dall'articolo 29, lettera f), del Concordato
tra la Santa Sede e l'Italia dell'11 febbraio 1929.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 1
inserta nella raccolta ufficiale dëlle loggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser.
vare come legge dello Stato.

Data a Ronia, addi 2 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
ÀlUSSULINI - Sol.Mi - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Soufl.

Accordo fra la Santa Sede e il Governo del Regno d'Italia per la proroga
del termine stabilito dall'art. 29, lettera f), del Concordato fra la Santa
Sede e l'Italia dell'il febbraio 1929.

La Santa Sede e il Governo del Regno d'Italia, venuti d'accordo
nella determinazione di addivenire ad un'ulteriore proroga del ter-
ruine previsto dall'art. 20, lettera /), del Concordató fra la Santa Sede
e l'Italia in data 11 febbraio 1929 e ratificato dalle Alte Parti il 7 gin.
gno dello stesso anno per il -iconoscimento e il regolamento da parte
dello Stato Italiano degli atti compiuti da Enti Ecclesiastjci o Heli-
giosi senza osservanza delle leggi civili, per dare così modo a quelli
di tali Enti che non abbiano da parte loro regolato atti del genere,
di provvedere alla relativa sistemazione, hanno delegato rispettiva-
niente:

La Santa Sede:

Sua Eminenza Rev.ma il Signer Cardinale EUGENIO PACELLI, 50-
gretario di Stato di Sua Santità;

11 Governo del Ilegno d'Italia:
Sua Eccellenza il Conto BONIFActo PIGNATTI 3IORANO DI CUSTOZA,

Regio Ambasciatore presso la Santa Sede,
i quali dopo verinca dei rispettivi Pieni Poteri hanno convenuto

quanto Segue:
Articolo unico. - Il termine stabilito dall'art. 29, lettera f, del

Concorduto tra la Santa Sede e l'Italia in data 11 febbraio 1929 e ra-

tilleato dalle Alte Parti contraenti il 7 giugno dello stesso anno, già
prorogato, con l'Accordo del 6 settembre 1932, fino al 6 giugno 1935,
viene prorogato di altri tre anni.

In iede di che, i Plenipotenziari anzidetti hanno firmato 11 pre-
sente Accordo e vi hanno apposto il rispettivo sigillo.

Fatto in Roma, in doppio originale, 11 26 dicembre 1935.

(L. S.) EUGENio cardinale PACEl LI (L. S.) B. PIGNATTI l\IORANO.

Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re:

P. Il 31/nistro per gli R//ari csleri;.
UVICH,
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REGJO DECRETO-LEGGE 10 febbraio 1936-XIV, n. 619.
Attribuzione della qualifica di agenti di pubblica sicurezza ai sottufD-

ciali, militi scelti e militi della Milizia nazionale della strada.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIX DI DID E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 34 della legge 17 maggio 1928; n. 1094;
Visto l'art. 3 del R. decreto 26 novernbre 1928, n. 2716¡
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di attribuire ad alcune

categorie di appartenenti alla Milizia nazionale della strada la qua-
Jifica di agenti di pubblica sicurezza;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, di
concerto col Ministro per i lavori pubbli,ci e con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai sottufficiali, militi scelti e militi della Milizia nazionale della
strada è attribuita, nell'esercizio delle attribuzioni inerenti af loro

servizio, anche la qualifica di agenti di pubblica sicurezza.
In tale veste, essi sono soggetti alle norme regolatrici dei servizi

di pubblica sicurezza.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver.

slor19 01.1egge.
Il Ministro proponente e autorizzato a presentare il relativo di-

segno di legge.
Ordintamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nelÏa rá colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, man(Ïando a chtilnque spetti di osservarlo e di farlo

osethrare.
Dato à Aorhä, addl 1Ò febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINÏ - COBOLLI-GIGLI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Soufl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 aprile 1936 - Anno XIV
Atti del Èòverno, registro 371, foglio 78. --- hiANSINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 marzo 1936-XIV, n. 620.
Integrazione e modificazione di norme che disciplinano il. condominio

nelle cooperativo edilizie a contributo statale e mutuo della Cassa depositi e
prestiti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 genþaio 1934, n. 57, convertito in legge
con la legge 4 giugno 1934, n. 1033, the disciplina il condominio
nelle cooperative edilizie a contributo statale e mutuo della Cassa

domesiti e prestiti;
Tittenuta l'opportunità di integrare e modificare il predetto R. de-

creto-legge per autorizzare le cooperative a stabilire sanzioni pecu-

niarle per le infrazioni alle norme riguardanti il miglior uso delle

parti comuni degli edifici e per gli att1 che turbano la tranquillità
dei condomini, nonchè di modificare le norme concernenti la giuri-
sdizione speciale deferita per 11 periodo di dieci anni alla Commissio-
ne di vigilanza per le controversie insorgenti in materia di condo-

minio, abolendosi inoltre la competenza ðei collegi arbitrali pel
tempo posteriore al detto periodo di dieci anni;

Considerata l'assoluta urgenza e necessità di provvedere al ri-
guardo;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito 11 consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i la-

vori pubblici, di concetto con quelli per la grazia e giustizia e per
le finanze.;

Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1. - An'art. 34 del R. decreto-legge 4 gennaio 1934, n. 57,
è aggiunto il seg11ente comtra:

« Nel detto regolamento possono stabilirsi per le infrazioni alle

norme circa l'uso delle cose comuni e gli atti che turbano la tran-
quillità dei condomini, sanzioni pecuniarie non superiori a lire cin-

quante, salvo il reclamo di cui all'art. 38 e senza pregiudizio del
risarcimento del danno e del rimberso delle spese a cui la viola-
zione abbia dato luogo.
. Il provento delle sanzioni è devoluto al fondo di manutenzione

2,50 % s.

Art. 2. ,- All'art. 38 del R. decretorlegge 4 gennaio 1934, n. 57,
viene sostituito il seguente:

« Per il periodo di dieci anni a decorrere dal lo aprile 1936-XIV

su tutte le controversie insorgenti in materia di condominio, decide

la Commissione di vigilanza su istanza da prodursi, sotto pena di
decadenza, nel termine di un anno dal giorno in cui si è verificato
il fatto ovvero è intervenuto il provvedimento che ha dato origine
alla controversia.

a Contro la decisione della Commissione è ammessa, entro giorni
sessanta dalla notifica, opposizione, per qualsiasi motivo, alla Com-
missione stessa, la quale decide in seduta plenaria. Essa può disporre
di nuove prove, d'ufflcio o su richiesta delle parti, le quali hanno
anche facoltà di fare nuove deduzioni ed eccezioni sull'oggetto della
controversia.

« La decisione della Commissiore pletiaria sulla opposizione è im-
pugnabile, entro novanta giorni dalla notifica, coti ricorso alle Sezioni
unite della Corte di cassazione, per incompetenza, eccesso di.potere
o violazione di legge.

« Nel caso di annullamento con rinvio, la Cotnmissione di vigilan-
za deve conformarsi alla decisione della Corte Stiprema, circa il
punto di diritto sul quale essa ha pronunciato ».

Il presénte decreto entferA in vigore il giorno della sua pubbli
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarti presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il pres'ente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Re
gno d'Italia, .mandando a chlunque spetti di osservarlo e di farTo
osservare.

Dato a Roma, addi 1G marzo 1936 - Anno XIV

VITTOftlO EMANUELE.

MussouNI -- COBOLLI,GIGLI - SOLMI.- DI ÚEVEI..

Visto, il Guardasigilli: SOL3]I.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 aprile 19¾ - Anno XIV
Atti del Governo, registro 371, foglio 79. - MANC1NI.

REGIO DECRETO 26 marzo 1936-XIV, n. 621.
Autorizzazione all'Unione matematica italiana di Bologna ad accettare

una donazione.

N 621. R decreto 26 marzo 1936, col quale, sulla proposta del Mini-
stro per l'educazione nazionale, l'Unione matematica italiana
di Bologna Viene autorizzata ad accettare la dollazione disposta
in suo favore dal prof. Guido Fabini fu Lazzaro di albuni titoli
di rendita del Debito pubblico, per l'importo totale di L. 12.700
nominali.

Visto, il Guardasig¿lli: SOLMI.
llegiëtrato alla Corte del conti, rddi 15 aprile 1936 - Anno XIV.

DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1936-XIV.
Facilitazioni ferroviarie ai pellegrini muniti della tessera dell'Opera

« Peregrinatio Romana ad Petrl Sedem ». *

IL MI.NISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Viste le « Condizioni e tariffe per i trasporti delle persone sulle
Ferrovie dello Stato »;

Vista la relazione C. 312/1835|L della Direzione generale delle
ferrovie dello Stato - Servizio commerciale e del traffico - in data
23 febbraio 1936-XIV;

Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII,'n. .1948;
Visto il decreto Interministeriale n. 2321 del 19 febbraio 1936-XTil;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello Stato;

Decreta:

Art. 1 - Per i viaggi individuali del provenienti dall'estero mu-
niti di tessera dell'Opera « Peregrinatio Romana ad Petri Sedeni e

in destinazione di Roma è accordata durante il periodo dall'aprile
alfottóbre 1936-XIV, l'applicazione dei prezzi della tariffa ridotta
n. 7 previsti dalle a Condizioni e tariffe per il trasportgelle persone »

(edizione 1" gennaio 1933).
Art. 2. - Il direttore generale delle Ferrovie dello Stato stabilirà

le norme particolari per l'applicazione delle disposizioni di cui al
precedente articolo.

11 presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 5 marzo 1936 - Anno XIV

R Ministro per le finanze: Il Ministro per le comunicazioni:

DI REVEL. BENNI,

(1049)
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DECRETO MlNISTERIALE lo aprile 1936-XIV.
Modificazioni alla composizione del Consiglio di amministrazione del-

l'Associazione nazionale del controllo della combustiore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, convertito nella leg-
ge 16 giugno 1927, n. 1132, che istituisce l'Associazione nazionale per
il controllo della combustione;

Visto l'art. 4 dello statuto dell'Associazione suddetta, approvato
con R. decreto 23 dicembre 1926, n. 2339;

Visto il decreto Ministeriale 11 dicembre 1935, registrato alla Corte
dei conti il 23 dicembre 1935, reg. n. 2, foglio 110, con la quale è stato

nominato il Consiglio di amministrazione dell'Associazione anzidetta,
per il triennio 1• gennaio 1936-31 dicembre 1938;

Visto 11 R. decreto-legge 17 febbraio 1926, n. 421, col quale sono

state apportate modificazioni alla composizione del Consiglio di am-
ministrazione, del Consiglio tecnico e del Collegio sindacale dell'Asso-
ciazione nazionale per il controllo della combustione;

Vista la designazione fatta dalla Confederazione fascista dei lavo-
ratori dell'industria;

Decreta:

Art. 1. - L'on. Pietro Capoterri fa parte del Consiglio di ammint.
strazione dell'Associazione nazionale per 11 controllo della combu-

stione, per il triennio 1• gennato.1936-31 dicembre 1938, in rappresen-
tanza della Confederazione fascista dei lavoratori dell'industria.

Art. 2. - Per 11 medesimo triennio è chiamato a far parte del sud-
detto Consiglio di amministrazione il comm. ing. Domenico Lovari.

Art. 3. - Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 10 aprile 1936 - Anno XIV

(1034) Il Ministro: MUSSOLINI.

I)ECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1936-XIV.
Modificazioni alla composizione del Consiglio tecnico dell'Associazione

nazionale del controllo della combustione.

IL MINISTRO PER I E CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 9 Iuglio 1926, n. 1331, convertito nella
legge 16 giugno 1927, n. 1132, col quale venne- istituita l'Associazione
nazionale per il controllo della combustione;

Visto il R. decreto 21 novembre 1929, n. 2476, col quale venne mo-
dificata la composizione del Consiglio tecnico dell'Associazione;

Visti i decreti Ministerialt 19 aprile a 16 giugno 1930, 28 marzo e

8 giugno 1933, registrati alla Corte dei conti-rispettivamente il 24 aprl-
le 1930, reg. n. 1, fog. 218, il 24 giugno 1930, reg. n. 1. fog. 303, l'8 aprile
1933. reg. n. 1, fog. 161, e il 17 giugno 1933, reg. n. 1, fog. 335, concer.
nenti la nomina dei componenti il Consiglio tecnico;

Visto il R. decreto-legge 17 febbraio 1936, n. 421, col quale sono

state apportate modificazioni alla composizione del Consiglio di am-
ministrazione, del Consiglio tecnico e del Collegio sindacale dell'As-
sociazione suddetta;

. Decreta:
Art. 1. --- I membri del Consiglio tecnico dell'Associazione nazio-

nale per il controllo della combustione, nominati•con i decreti mini-
steriali 19 aprile e 16 giugno 1930, 28 marzo e 8 giugno 1933, nelle
premesse citati, rimangono in carica per il triennio lo gennaio 1936-
31 direinbre 1938.

Art. 2. - Per 11 medesimo triennio è chiamato a far parte del Con-
siglio tecnico sùddetto, quale rappresentante del Ministero delle corpo-
razioni, 11 gr. uff. ing. prof. Gomberto Veroi, ispettore regionale del-
I'Ispettorato corporativo.

Art. 3. - Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufftefale del Regno.

Iloma, addi 16 aprile 1936 - Anno XIV

(1035) p. Il Ministro: LANTINI.

DECRETO MINISTERIALE lo aprile 1936-XIV.
Itodificazioni alla composizione del Collegio sindacale dell'Associazione

- vazionale del controllo della combustione.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
Visto il R. Geereto-legge e luglio 1926, n. 1331, che istituisce l'Asso-

ciazione nazionale per il controllo della combustione;
Vista la modificazione apportata all'art. 9 del Regio decreto-legge

citato con la legge di conversione 16 giugno 1927,•¤. 1132;
Visto 11 R. decreto 26 agosto 1927, n. 1699, che modifica lo statuto

dell'Associazione suddetta, approvato con R. decreto 23 dicembre 1926,
n. 2339;

Visto il decieto Ministeriale 11 dicembre 1935, registrato alla Corte
dei conti 11 23 dicembre succesßlvo,- reg. n. 2. fog. 112, col quale sono
stati nominati I singet effettívte su,pplenti dell'Associazione precitata
pet l'añrío 934

Visto 11 R. decreto-legge 17 febbraio 1936, n. 421, col quale sono

state apportate modificazioni alla composizione del Consiglio di am-
ministrazione, del Consiglio tecnico e del Collegio sindacale dell'Asso.
ciazione citata;

Viste le designazioni fatte dalla Confederazione fascista degli in.
dustriali e dal Ministero delle finanze;

Decreta:

Art. 1. - Il Collegio dei sindaci dell'Associazione nazionale per 11
controllo del,la combustione, per l'anno 1936, è composto come segue:

Acava comm. rag. Giovanni, sindaco effettivo.
Bellotti comm. dott. Antonio, sindaco effettivo.
Limoncelli cav. uff. ing. Antonio, sindaco effettivo.
Piazzoni comm. dott. Alessandro, sindaco effettivo.
Selopis cav. ing. Giuseppe, sindaco effettivo.
Fabris cav. dott. Giovanni, sindaco supplente,
Gallo dott. Giuseppe, sindaco supplente.

Art. 2. -- Il decreto Ministeriale 11 dicémbre 1935, nelle premesse
citato, è revocato.

Art. 3. - Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 16 aprile 1936 - Anno XIV

(1036) p. Il Ministro: LANTINI.

,
PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1936-XIV,

n. 100, si comunica che S. E. il Ministro per le finanze, in data 18 apri-
le 1936-XIV, ha trasmesso alla Presidenza della Camera dei deputati
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
16 marzo 1936-XIV, n. 511, concernente la liquidazione delle lettere di
pegno dell'ex Istituto provinciale di credito fondiario del Regno di
Dalmazia, per la parte riguardante l'Italia.
(1080)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOllO - PORTAFOGLIO DELLO STATO

· Media dei cambi e dei titoli del 23 aprile 1936-XIY - N. 92.
S. U. A. (Dollaro)

. . . . 12,69
Inghilterra (Sterlina) . 62,68
Francia (Franco) . . . . 83,50
Svizzera (Franco) . . . .413,75
Argentina (Peso carta) . . 3,49
Austria (Rhilling) . . . 2,37
Belgio (Belga)

. . , . 2,1465
Canadh 'Dollaro)

. . .
. 12,63

('ecoslovacchia 'Corona). . 52,47
Danimarca (Corona)

. . . 2,80
Germania (Reichsmark)

. 5,0068
Grecia (Dracma)

. . .
.
11,50

Jugoslavia (Dinaro)
. .

. 28,19
Norvegia (Carona)

. . . 3,0021

Olanda (Fiorino) . . . . 8,0058
Polonia (Zloty) . . . . .238,60
Spagna (Peseta). . . .. . 169,98
Svezia (Corona) . . . . . 8,0793
Rendita 3,50 % (1906) . . . 17,175 .
Id. 3,50% (1902) . . . 73,375
Id. 3% lordo

. . .
54,75

Prest redim. 3,50% 1934 16,55
bbl Venezie 3.50 %

.
. 88,775

Buoni nov. 6% Scad. 1940 00,15
Id. id. 6% Id. 1941 90,175
Id. id. 4% Id.15-2-43 00,275
Id. Id. 4% Id. 15-12-43 90,225

5% i
. 1N 04,675

MINISTERO DELLE FIlfANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per tramutamento di titolo del prestito redImibile 3,50 per cento.

(2a pubbitcazione). - Avviso n. 104.

Con domanda in data 6 febbraio u. s., Wild Alessandro di En.
rico, domiciliato a Torino, ha chiesto il tramutamento al portatore
della partita del prestito Redimibile 3,50 per cento n. 274528. di
L. 443,000, capitale nominale, a lui intestata e vincolata aÚe condi-
zioni di cui al testamento pubblico 18 marzo 1929 di Wild Enrico fu
Luigi.

Poichè a tergo del relativo certlficato d'iscrizione esiste una
dichiarazione di tramutamento, con delega Vel ritiro dei nuovt
titoli a favore di Mazzocchi Evasio fu Alessandro, scritta intera-
mente su abrastone e autenticata il 18 gennaio 1936 dall'agente di
cambio Musso di Torino, in analogia all'art. 36 del vigente regola-
mento generale sul debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica
a chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano intervenut regolari opposizioni, l'Am.
ministrazione darà corso senz'altro alla domanda suddetta.

Roma, addl 4 aprile Ì938 - Anno XIV

1981)
Il direttog generale i Cunocca.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLlc0

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(3a pubblicazione). Elenco n. 98.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope-
razioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1550 - Data: 23 novem-
bre 1933- Umcio che rilasció la ricevuta: Ufficio Ricevimento Debito
Pubblico - Intestazione: Stefanelli Emma - Titoli del Debito Pub-
blico: nominativi 2 - Rendita consolidato 3,50 %, capitale L. 6500 con
decorrenza 1• luglio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1551 - Data: 23 novem-
bre 1935 - UfBolo che rilasció la ricevuta: Ufficio Ricevimento Debito
Pubblico - Intestazione: Stefanelh Emma - Titbli del Debito Pub-
blico: nominativi 2 - Ammontare della rendita L. 182, Consolidato
8,50%, con decorrenza 1• gennaio 1935.

At termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, .n. E98.
Si difnda chiuntrue possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 61000
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla apeguita operazione, senza obbligo di restitu-
zione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 21 marzo 1936 Anno KIV

(817) il direttore generale: CIAnnocCA.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO
Proroga del termine di presentazione delle domande di ammissione
al concorso-al posto di segretario generale del comune di Ancona.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 decreto Ministeriale in data 4 marzo 1936-XIV col quale
è stato indetto un concorso per titoli al posto di segretario generale
di 2• classe (grado 2°) del comune di Ancona, pubblicato nel Foglio
annunzi legali della provincia di Ancona e nella Gazzetta Ufficiali
del Regno rispettivamente in data 14 e 18 stesso mese di marzo;

Ritenuta l'opportunità di addivenire alla proroga del termine del
30 aprile 1936 stabilito nel predetto decreto per la presentazione delle
domande di ammissione al concorso inedesimo;

Veduto 11 testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
yato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Decreta:

Il termine stabilito nel sopramenžionato decreto Ministeriale per
la presentazione delle doinande di ammissione al concorso per titoli
al posto di segretario generale di 2a classe del comune di Ancona è
prorogato fino al 15 maggio 1936-XIV.

Roma, addl 22 aprile 1936 - Anno XIV

p. H Ministro: FonNACIARI.
(1073)

MINISTERO DELLE COLONIE
Concorso al posto di medico capo reparto neuropsichiatrico

nell'Ospedale coloniale principale di Tripoli.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE COLONIE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 13 dicembre 1933,
n. 1706, 5 luglio 1934, n. 1176, 11 R. decreto 28 settembre 1934, D. 1587,
ed il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;

Visto 11 R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, modificato dal
R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992, e R. decreto-legge 12 set-
tembre 1935, u. 1816;

Visto l'ordinamento sanitario per le Colonie, approvato con Regio
decreto 20 marzo 1933, n. 702;

Visto 11 decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e successive
yariazioni;

Ritenuto che accorre provvedere alla nomina al posto di medico
capo reparto neuropsichiatrico nell'Ospedale coloniale di Tripoli

Considerato che, trattandosi di tecnico che deve disimpegnare
funzioni di particolare responsabilitþ..ed importanza, si rende neces-
gario provvedere alla sua nomina mediante scelta da effettliarsi per

mezzo di pubblico concorso ed A particolari condizioni, in deroga
alle norme vigenti per l'assunzione del personale a contratto, giusta
quanto previsto dall'art. 22 del contratto-tipo, approvato gol citato
decreto 30 aprile 1929, n. 129;

Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Vista l'autorizzazione di S. E. 11 Capo del Governo a procedere

d'urgenza ai sensi dell'art. 2 del decreto Presidenziale 16. giugno 1932;
Decreta:

Art. 1. - E indetto un concorso per titoli, salva la facoltà prevista
al seguente art. 13, al posto di medico capo reparto neuropsichiatrico
nell'Ospedale coloniale principale di Tripoli.

Art. 2. - Al vincitore del suddetto conoorso è corrisposto lo sti-
pendio iniziale di L. 16.700 oltre l'Indennità di servizio attivo di
'L. 3700, da ridursi l'uno e l'altra af sensi del II. decreto-legge 20 no-
vembre 1930, n. 1491, e del It decreto-legge 14 aprile 1934, a. ßßl, e
competono inoltre una indennità coloniale nella stessa misura di
quella concessa agli impiégati di ruolo della Colonia, nonché tutti
gli altri assegni di carattere continuativo che, previsti dall'art. 15 del
contratto-tipo approvato col decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129,
e successive variazioni, o comunque estesi al personale a contratto
risulteranno ad esso applicabili.

Art. 3. - La nomina sarà fatta per un sessennto, ma 11 primo
anno di servizio verrà considerato come periodo di prova a tutti glieffetti delllart. 2 del contratto-tipo.

Per la riconferma in servizio e per 11 li'cenzlamento dal medesimo
saranno rispettivamente applicabili le disposizioni degli articoli 6 4
2 del contratto-tipo sopradetto.

Al vincitore del suddetto concorso sarà inoltre consentito il libero
esercizio professionale, compatibilmente con le necessità del servizio.

Art. 4. - Il concorrente che abbia otte uta la nomina al posto di
medico capo reparto neuropsichiatrico, sarà iscritto al grado 8• della
tabella allegata al contratto-tipo sopra menzionato e potrà conseguire,
durante il servizio, gli aumenti periedici stabiliti dallo stesso con-
tratto-tipo.

Art. 5. - Per tutto quanto non è stato specificato sopra, valgono
le disposizioni del contratto-tipo, delle quali si richiamano in modo
particolare quelle contenute negli articoli 9, 14, 16 e 17.

Art. 6. - All'atto della nomina il vincitore del concorso sarà
iscritto alla Cassa di previdenza per le pensioni a favore del sanitari.

Art. 7. - Il vincitore del concorso, al momento dell'accettazione
della nomina dovrà sottoscrivere 11 contratto, che sarà costituito:

a) da un atto di sottomissione specificante le proprie generalità
e portante la dichiarazione di accettazione e di riconosciniento
delle norme previste dal presente decreto;

b) da un esemplare del presente bando di concorso;
c) da un esemplare del contratto-tipo, per le norme a cui il

presente decreto riporta.
Art. 8. - Possono partecipare al concorso tutti i sanitari che,

con i documenti presentati dimostrino:
a) di non aver superato l'età di anni 40 alla data del presente

decreto, salvo l'aumento di 5 anni "stabilito per gli ex combattenti;
b) di aver conseguito la laurea di medicina e chirurgia in und

delle Regie università del Regno;
c) di avere un periodo di esercizio professionale non inferiore

ad anni 5, e di avere prestato servizio, per almeno tre anni compiuti,
in un posto di ruolo conseguito in seguito a pubblico concorso, presso
una llegia clinica neuropsichiatrica o presso un reparto neuropsichia-
trico ospedaliero o presso un manicomio del Regno.
I titoli conseguiti in- Ospedali militari equivalgono a tutti gli

effetti a quelli conseguiti nei corrispondenti reparti degli Istituti
universitari e degli Ospedali civili.

Per coloro che risultino regolarmente 1scritti ai Fasci di com-
battimento sem:a interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922,
il limite massimo di età è aumentato di quattro anni. Tale aumento
à concesso anche a coloro che sono in possesso del brevetto di ferito
per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al
31 dicembre 1925 e che risultino iscritti ininterrottamente al Partito
Nazionale Fascista dall'evento che fu causa della ferita, anche se
posteriore alla Marcia su Roma.

I medici coloniali che abbiano prestato servizio effettivo per al-
meno sei anni negli Ospedali o nelle Infermerie coloniali possono
partecipare al concorso indipendentemente dall'età, sempre che in
possesso degli altri requisiti stabiliti dal presenŸe articolo.
Art. 9. - Chiunque intenda concorrere, dovrà far pervenire al

Ministero delle colonie - Ufucio del personale, entro sessanta giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta £1tficiale del
Regno, domanda su carta bollata da L. ß, scritta e sottoscritta di
proprio pugno, facendo espresso riferimento al presente decreto,
indicando il nome, cognome e paternità, 11 luogo e la data di na.
scita, nonchè 11. domicilio al quale dovranno

. essere indirizzate le
occorrenti comunicazioni; e la data della domanda,

La data di arivó dellä dòmanda Utabilita dal, Im110 a data appo.pto dal competente utEcio del Ministero, e non sarannð ammessi a)
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toncorso quei candidati le istanze dei quali ed i relativi documenti
perverranno dopo il termille stabilito, anche se presentati in tempo
agli uffici postali.
I concorrenti che risiedono in Colonia possono far pervenire,

entro il termine suindicato, la propria domanda alla sede del Go-
verno della Colonia ove risiedono, per l'inoltro al Alinistero delle
colonie.

Art. 10. - Alla domanda i candidati devono unire:

a) il certificato su carta da bollo da L. 4 del podestà del Co-
mune di origine (legalizzato dal presidente del Tribunale), in data

non anteriore a tre mest a quella del presente decreto, dal quale
risulti che il concorrente è cittadino italiano ed ha il pieno godi-
mento dei diritti civili e politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli efÏetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia stata riconosciuta con decreto 11eale;

b) l'estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 lega-
lizzato dal presidente del Tribunale;

c) il certifleato di buona condotta morale, civile e politica, da
rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podestá del Comune ove il
candidato La domicilio e la sua abituale residenza almeno da un
anno, e in caso di residenza per un periodo minore, altro certificato
del podestä o dei podestñ delle ,precedenti residenze entro l'anno.
Il certificato deve essere di data non anteriore a tre mesi a quella
del presente decreto e legalizzato dal Prefetto. Per i residenti nelle
Colollie italiane tale certificato sarà rilasciato e legalizzato dalle
competenti autorità amministrative della Colonia;

.d) il certifleato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12, in'data non anteriore a tre mesi a quella del presente
decreto:

e) documeilto comprovante l'adem,pimenjo agli obblighi di leva;
f) il certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un me-

dico provinciale o da im inedico militare in attività di servizio o
dall'ufficiale sapitario del Comune, o dal direttore di sanità della
Colonia di residen;ta, in data non anteriore a tre mesi a x¡uella del
presente decreto, il qtiale colpprov1 che l'aspirante è di sana e robu-
sta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima, che ha l'atti-
tudine 11sica a disimpegnare convenientemente 11 servizio in Colonia,
non è affetto da imperfezioni fisiche visibili non derivanti da ragioni
di guerra. La firma del medico provinciale deve essere autenticata
dal Prefetto; quella» del medico militare dalla superiore autorità mili-
tarer quello del sanitario comunale, dal podestà, la cui 11rma deve
essere a sila YO1ta autenticata dal Prefetto; quella del direttore di
sanità della Colonia dal Segretario generale. L'Amministrazione si
riserva di disporre direttamente tutti gli accertamenti sanitari che
riterrà del caso;

g) il diploma in originale o in copia notarile della laurea di
fuedicina e chirurgia, conseguita in una Regia università del Regno;

h) i certificati comprovanti 11 possesso dei requisiti indicati
nella lettera c) del precedente art. 8 e il certificato di iscrizione in
uno degli albi degli Orditif dei inedici del Regno;

i) i documenti che comprövino 11 possesso dei requisiti che con-
feriscono agli ex combattenti ed agli invalidi o minorati di guerra
o per la causa nazionale e per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, agli orfani di guerra, dei caduti per la causa nazionale e

dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i diritti
preferenziali per l'ammissione agli impieghi;

I) il certificato di iscrizione al P.N.F. redatto su carta da bollo
da L. 4, da cui risulti che il concorTente è iscritto al P.N.F. per l'anno
in corso, con l'indicazione dell'antio d'iscrizione e del numero della
tessera.

Detto certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal ylce
segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del competente Fa-
scio di combattimento, e vistató dal segretario della Federazione dei
Fasci di combattimento, o, in sua vece, dal vice-segretario federale
o dal segretario amministrativo.

Per gli inscritti al Partito anteriormente al 28 ottobre 1922 e per
i feriti per la causa fascista, il certificato dovrà essere rilasciato
dalla Federazione dei Fasci di combattimento presso la quale l'inte.
r•ssato è iscritto e dovrà essere vistato da S. E. il Segretario del Par-
tito o da uno dei Vice-segretari. ovvero dal Segretario amministra-
tivo, e contenere la dichiarazione di ininterrotta appartenenza ai
Fasci dalla data di iscrizione o dell'evento che fu causa della ferita
anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Inoltre per i feriti per la causa fascista e per i partecipanti alla
Marcia su Roma il certificato dovrà riportare gli estremi dei relativi
brevetti.

Per gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti
all'estero, il certificato d'iscrizione al Partito dovrà essere rilasciato
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Detto certificato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. 11
Segretario del Partito o del Segretario amminisrativo o di uno dei

Vice-segretari del P.N.F., n.el caso in cui si tratti dl appartenenti al
Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922 e di feriti per la causa

fascista;
m) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi

dal podestà del Comune ove il candidato ha il stio domicilio.
Non si terrà conto delle domande che non siano corredate di

tutti i documenti sopra elencati.
I concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati di

ruolo in servizio di una Amministrazione dello Stato, od impiegati
a contratto presso l'Amministrazione coloniale, potranno esimersi
dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere a), c),'d) ed e).

Le legalizzazioni non sono necessarie se i certificati vengono rila-
sciati dalle autorità amministrative residenti nel comune di Iloma.

A.lla domanda stessa, il concorrente dovrà unire, oltre il certill-
cato dei punti ottenuti agli esami universitari speciali, di laurea e

di abilitazione professionale, tutti quegli altri titoli scientifici e di
servizio che egli crederà di produrre.

I documenti ed i titoli devono essere descritti in un elenco in
due originali, dei quali uno sarà unito agli atti e l'altro sarà resti-
tuito al concorrente con indicazione di ricevuta.

Art. 11. - II Ministro per le colonie giudica della regolarità delle
domande di ammissione al concorso di cui al presente decreto e della
relativa documentazione e dichiara le ammissioni. E iri facoltà sua
di negare con provvedimento definitivo ed insindacabile l'ammissíone
al concorso. I concorrenti ammessi ne ricevono comunicazione scritta
al domicilio da essi indicato, a norma del precedente art. 9.

Art. 12. - La Commissione esaminatrice è presieduta da un Se-
gretario generale di Colonia, ed è costituita da:

a) due funzionari della carriera direttiva coloniale, di grado
non inferiore al 7e;

b) dal funzionario della Sanità pubblica capo del servizio sani-
tario del Ministero delle colonie;

c) da un ufficiale superiore medico del Regio esercito;
d) da due docenti della specialità presso una delle Facoltà me-

diche universitarie del Regno.
Disimpegnerà le funzioni di segretarlo un funzionario della car-

riera direttiva coloniale di grado non inferiore al 96.
Art. 13. - La valutazione dei titoli sarà fatta dalla Commissione

secondo l'ordine seguente:
lo titoli che comprovino i servizi fatti nella specialità per cui

è bûndito il concorso;
2 docenza in neuropsichiatria;
30 specializzazione in neuropsicliiatria;
4 altre docenze;
5 altre specializzazioni;"
6 titoli comprovanti altri servizi prestati.

Le pubblicazioni saranno valutate secondo l'ordine medesimo.
Fer la valutazione dei conccrrenti, ciascun commissario dispone

di 20 punti.
Conseguono la idoneità quei concorrenti che abbiano riportato

almeno quattordici ventesimi.
Sono titoli prefenziali a parità di merito, 11 servizio p.restato in

Colonia e la libera docenza in medicina ed in igiene coloniale. Dette
preferenze valgono solo nell'esame dei titoli.

Ë fatta comunque salva alla Commissione giudicatrice la facoltà
di sottoporre i concorrenti che hanno conseguito l'idoneità a norma

del comma che precede, ad una prova di esame pratico, consistente
nell'esame clinico di un informo, comprese le eventuali ricerche per-
tinenti la specialità ed il susseguente referto. L'argomento di esame
potrà essere assegnato o singolarmente a ciascun aspirante o a grup-
pi di aspiranii, a giudizio della Commissione esaminatrice.

Ove sia disposta la prova di esame di cui al comma precedente,
i concorrenti ne saranno informati con il preavviso di dieci giorni.
Per la prova medesima ogni commissario dispone di dieci punti.

Sarà considerato rinunziatario al concorso 11 candidato che non
si presenterà alla prova pratica suddetta..

Avranno superato la prova quei concorrenti che avranno ripor-
tato almeno solic decimi.

Tale votazione verrà aggiunta a quella ottenuta nella valutazione
dei titoli.

Sarà dichiarato vincitore del concorso 11 candidato che abbia
ottenuto il maggior numero dei punti.

A parità di merita saranno osservate le disposizioni cotitenute nel-
l'art. 1 del 11. decreto 5 luglio 193 X1I, n. 1176.

Ilestano ferme le disposizioni vigenti a favore degli invalidi di
guerra e degli invalidi per la causa fascista e degli invalidi per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli orfani di guerra, dei
caduti per la causa fascista, dei caduti per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, nonche in favore degli ex combattenti in genere
e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da data
anteriore al 28 ottobre 1922, che valgono agli effetti della graduatoria
effettuata in base al risul,tato coinplessivo dell'esame dei titoli e della
eventuale prova pratica.
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Art. 14. - In caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato
dichiarato vincitore, il Ministro per le colonie potrà, a suo giudizio
insindacabile, procedere od alla nomina di altro candidato idoneo,
seguendo sempre l'ordine di graduatoria, od all'apertura di un
nuovo concorso.

Art. 15. -- Qualora entro dieci giorni dall'invito rivoltogli, 11 can-
didato prescelto non abbia provveduto alla firma del contratto di
cui all'art. 7 del presente decreto, s'intenderà decaduto per tacita
rinunzia e l'Amministra2ione potrà·procedere senza alcun avviso od
alla nomina di altro concorrente od all'apertura di un nuovo con.

corso, secondo quanto è prescritto nel precedente art. 14.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 31 gennaio 1936 - Anno XIV

Il Ministro per le finartze: p. Il Ministro per le -colonfe:
DI REVEL. LESSONA.

(1083)

MINISTERO DELLE COLONIE
Concorso al posto di medico capo reparto di medicina

nell'Ospedale coloniale principale di Tripoli.
IL CAPO DEL GOVEllNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE COLONIE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER I E FINANZE

Visti i Regl decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 13 dicembre 1933,
n. 1706, 5 lugl.io 1934, n. 1176, il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587,
ed 11 H. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, modificato dal
R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992, e R. decreto-legge 12 set-
tembre 1935, n. 1816;

Visto l'ordinamento sanitario per le Colonie, approvato con R. de-
creto 20 marzo 1933, n. 702;

Visto 11 decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e successive
variazioni;

Ritenuto che occorre provvedere alla nomina al posto di medico
capo reparto di m.edicina nell'Ospedale coloniale principale di Tri-
poli;

Considerato che trattandosi di tecnico che deve disimpegnare
funzioni di particolare responsabilità ed importanza, si rende neces-
sario provvedere alla sua nomina mediante scelta da effettuarsi per
mezzo di pubblico concorso ed -a particolari condizioni, in deroga
alle norme vigenti per l'assunzione del personale a contratto, giusta
quanto previsto dall'articolo 22 del contratto tipo, approvato col
citato decreto 33 aprile 1929, n. 129;

IJdito 11 parere del Consiglio superiore coloniale;
Vista l'autorizzazione di S. E. il Capo del Governo a procedere

d'urgenza, ai sensi dell'art. 2 del decreto Fresidenziale 16 giugno 1932;
Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per titoli, salva la facoltà pre-
vista nel seguente articolo 13, al posto di medico capo reparto di
medicina nell'Ospedale coloniale principale di Tripoli.

Art. 2. - Al vincitore del suddetto concorso é corrisposto lo sti-
pendio iniziale di L. 16.700 oltre la indennità di servizio attivo di
L. 3700, da ridursi l'uno e l'altra ai sensi del R. decreto-legge 20 no-
vembre 1930, n. 1491, e del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, e
competono inoltre una indennitA coloniale nella stessa misura di
quella concessa agli imþiegati di ruolo nella Colonia, nonchè tutti
gli altri assegni di carattere continuativo, che, previsti dall'art. 15
del contratto tipo approvato col decreto Ministeriale 30 aprile 1929,
n. 129, e successive variazioni o comunque estesi al personale a con-

tratto, risplteranno ad esso applicabili.
Art. 3. - La nomina sarà fatta per un sessennio, ma il primo

anno di servizio verrà considerato come periodo di prova a tutti gli
effetti dell'art. 2 del contratto tipo.

Per la riconferma in servizio e per il licenziamento dal medesimo
saranno rispettivamente applicabili le disposizioni degli articoli (i e 2
del contratto tipo sopradetto.

Al vincitore del suddetto conenrso Farà inoltre consentito il libero
esercizio professionale compatibilmente con 10 necessitA di servizio.

Art. 4. - Il concorrente che abbia ottenuto la nomina al posto
di inedico capo reparto di medicina, sarà iserlto al grado 86 della
inhella allegata al contratto tipo sopra menzionato, e potrà conse-

guire, durante il servizio, gli aumcnti periodici stabiliti dallo stesso
contratto tipo.

Art. 5. - Per tutto quanto non è stato specificato sopra, valgono
le disposizioni del contratto tipo, delle quali si richiamano in modo
particolare quelle contenute negli articoli 9, 14, 16 e 17.

Art. 6. - All'atto della nomina il vincitate del concorso sarà
iscritto alla Cassa di previdenza per le pensioni a favore del medici.

Art. 7. - II vincitore del concorso, al momEilÍO dell'aCCettüZione
della nomina dovrà sottoscrivere 11 contratto, che sará costituito:

a).da un atto di sottomissione specificante le proprie generalità
e portante la dichiarazione di accettazione e di riconoscimento delle
norme previste dal presente decreto;

b) da un esemplare del presente bando di concorso;
c) da un esemplare del contratto tipo, per le norme a cui il

presente decreto si riporta.
Art. 8. - Possono partezipara al concorso tutti i sánitari che, con

i documenti presentati dimostrino:
a) di non aver superato l'età di anni 40 alla data del presente

decreto, salvo l'aumento di 5 anni stabilito per gli ex-combattenti;
b) di aver conseguito la laurea di medicina e chirurgia in una

delle Regie università del Regno;
c) di avere un periodo di esercizio professionale non inferiore

ad anni 5 e di avere prestato servizio, per almeno tre anni compiuti,
in un posto di ruolo, conseguito in seguito a pubblico concorso,
presso un Regio istituto clinico universitario od in pubblico Ospedale
con oltre cento letti, sia in un reparto di medicina generale, sia in
un reparto speciale per infettivi.
I titoli conseguiti in Ospedali militari equivnigono a tutti gli ef-

fetti a quelli conseguiti nei corrispondenti reparti degli Istituti uni-
versitari o degli Ospedali civill.

Per coloro che risultino iscritti regolarmente ai Fasci di combatti-
mento senza interruzione .da data anteriore al 28 ottobre 1928, il li-
mite massimo di età è aumentato di quattro anni. Tale aumento A
concesso anche a coloro che sono in possesso del brevetto di ferito
per la causa fascista per eventi verificatisi dal .23 marzo 1919 al 31

,

dicembre 1925 e che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Na-
zionale Fascista dalla data dell'ovento che fu causa della ferita
anche se posteriore alla Marcia su Roina.
I medici coloniali che abbiano prestato servizio effettivo per al-

meno sei anni negli Ospedali o nelle Intermerie coloniali possono
partecipare al concorso indipendentemente dall'età, sempre che in
possesso degli altri requisiti stabiliti dal presente articolo.
Art. 9. - Chiunque intenda concorrere, dovrà far pervenire ab

Ministero delle colonie - Ufficio del personale - entro sessamn giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, domanda su carta bollata da I,. 6, scritta e sottoscritta di
proprio pugno, facendo espresso riferimento al prese·nte decreto,
indicando il nome, cognome e paternità. il luogo e la data di nascita,
nonchè il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti
comunicazioni, e la data della domanda.

La data di arrivo della domanda è stabilita <ial bollo a data ap-
posto dal compente ufficio del Ministero, e non saranno ammessi al
concorso quei candidati, le istanze dei quali ed i relativi documenti
p6Tverranno dopo il termine stabilito, anche se presentati in tempo
agli uffici postali.
I concorrenti che risiedono in Colonin possono far pervenire entro

il termine suindicato, le proprie domande alla sede del Governo dela
Colonia ove risiedono, per l'inoltro al Ministero delle colonie.

Art. 10. - Alla domanda i candidati devono unire:
a) il certificato su carta da hollo da L. 4 dal podestA del Co-

mune di origine (legalizzato dal presidente del Tribunale)-, in dnta
non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto, dal quale
risulti che il concorrente è cittadino italiano ed ha il pieno godi-
mento dei diritti civili e politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del prESenÍG
decreto, gli italiani non regnicoli e. coloro per i quali tale equipa-
Fazione sia stata riconosciuta con decreto Reale;

b) l'estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, legn-
lizzato dal presidente del Tribunale;

c) 11 certificato di buona condotta morale, civile e politien, da
rilasciprsi su carta da bollo da L. 4 dal porlesth del. Comune ove il
candidato ha domicilio e la suo abituale residenza. almeno da im
anno, e in caso di residenza per un periodo minore, altro certiflento
del podestá o dei podesth delle precedenti residenze entro l'anno.
Il certificato deve essere di data non anteriore a tre mesi a quella
del presente decreto e legalizzato dal Prefetto. Per i residenti nelle
Colonie italiane tale certilleato sarà rilasciato e legalizzato dalle
competenti autorità amministrative delle Colonie;

d) il certificato generale del casellario giudiziarin su carta da
hollo da L. 12, in data non anteriore a tre inesi a quella del presento
decreto;

e3 documento comprovante l'adempimento agli obblighi di leva;
f) il certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un me-

diro provinciale o da im medico militare in attività di servizio o
dall'uffleiale sanitario del Comune, o dal direttore della Sanità-della
Colonia di residenza, in data non anteriore a tre mesi a quella del
presente decreto, _il quale comprovi che l'aspirante è di sana e
robusto costituzione, capace.di affrontare qualsiasi clima, che ha
l'attitudine flsica a disimpegnare conÝenientemente il servizio in
Colonia, non è affetto da imperfezioni fisiche visibili non derivanii
da ragioni di guerra. La firma del medico provinciale deve essere
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notenticata dal Prefetto; quella del medico militare dalla superiore
autorità militare; quella del sanitario comunale dal podestà, la cui

Tirma deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto; quella del
direttore di Sanità della Colonia dal Segretario generale. L'Ammi-
nistrazione si riserva di disporre direttamellte tutti gli accertamenti
sanitari che riterrà del caso;

g) il diploma in originale o in copia notarile della laurea di

medicina e chirurgia conseguita in una Regia università del Regno;
h) i certì11cati comprovanti 11 possesso dei requisiti indicati

nella lettera c) del precedente art. 8, e 11 certificato d'iscrizione in

uno degli albi degli ordini dei medici del Regno;
i) i documenti che comprovino 11 possesso dei requisiti che

conferiscono agli ex combattenti ed agli invalidi o minorati di

guerra, per la causa nazionale e per la difesa delle Colonie del-

l'Africa Orientale, agli orfani di guerta, dei ,caduti per la causa

nazionale e dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-

tale, i diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi;
l) il certificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista redat-

to su carta da bollo da L. 4, da cui risulti che il concorrente è

iscritto al Fartito Nazionale Fascista per l'anno in corso, con l'indi-

cazione dell'anno d'iscrizione e del numero della tessera. Detto
certifiento dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal vice-segretario
se trattisi di capoluogo di provincia) del competente Fascio di com.
hattimento, e vistatd dal segretario della Federazione dei Fasci di
combattimento, o, in sua vece, dal vice-segretario federale o dal se-
gretario amministrativo.

Per gli iscritti al Partito anteriormente al 28 ottobre 1922 e per i~
feriti per la causa fascista, il certificato dovrà essere rilasciato dalla
Federazione dei Fasci di combattimento presso la quale l'interessato
é iscritto e dovrà essere vistato da S. E. il Segretario del Partito o

da uno det vice-segretari, ovvero dal Segretario amministrativo, e

contenere la dichiarazione di ininterrotta appartenenza ai Fasci
dalla data d'iscrizione o dell'evento che fu causa della ferita, anche
se posteriore alla Marcia su Roma.
Inoltre per i feriti per la cause fascista e per i partecipanti alla

Marcia su Roma il certificato dovrà riportare gli estremi dei relativi.
brevetti.

Per gli ffaliani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti al-
l'estero, il certificato d'iscrizione al Partito dovrà essere rilasciato
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Detto certificato dovrA essere sottoposto nila ratifica di S. E. il
Segretario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei
Vice-segretari del Partito Nazionale Fascista, nel caso in cui si
tratti di appartenenti al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre
1992 e di feriti per la causa fascista;

m) stato di famiglia su c.arta da hollo da L. 4 da rilasciarsi
dal podestà del Comune ove il candidato 12 il suo domicilio.

Non si terrà conto delle domande clie non siano corredate da
tutti i documenti sopra elencati.

I concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati di
ruolo in servizio di una Amministrazione dello Stato, od impiegati
a contratto presso l'Amministrazione coloniale, potranno esimersi
dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere a), c), d) ed c).

Le legalizzazioni non sono necessarie se i certificati vengono
rilasciati dalle autorità amministrative residenti nel comune di
Roma.

Alla domanda stessa, il concorrente dovrà unire, oltre il certifi-
cato dei punti ottenuti agli esami universitari.speciali di laurea e
di abilitazione professionale, tutti quegli altri titoli scientifici e di
servizio che egli crederà di produrre.
I documenti ed i titoli devono essere descritti in un elenco in

due originali, dei quali uno sarà unito agli atti e l'altro sarà resti-
tuito al concorrente con indicazioni di ricevuta.

Art. 1L - Il Ministro per le colonie giudica della regolarità
delle domande di ammissione al concorso di cui al presente decreto
e della relativa documentazione e dichiara le ammissioni. E' in
facoltà sua di negare con provvedimento definitivo ed insindaca-
bile l'ammissione al concorso. I concorrenti ammessi, ne ricevono
comunicazione scritta al domicilio da essi indicato, a norma del
precedente art. 9.

Art. 12. -- La Commissione esaminatrice è presieduta da un Se-
gretario generale di Colonia, ed è costituita da:

a) da due funzionari della carriera direttiva coloniale, di grado
non inferiore al 7e;

b) dal funzionario della Sanità pubblica capo del servizio sani-
tario del Ministero delle colonie;

c) da un ufficiale superiore medico del Regio esercito;
d) da due docenti della facoltà di medicina e chirurgia di una

Regia università del Regno, dei quali uno di clinica medica o pato-
logia medica e l'altro di medicina tropicale o di igiene o di materia

affine.
Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario della car-

riera direttiva coloniale di grado non inferiore al 9°.

Art. 13. - La valutazione dei titoli sarà fatta.dalla Cömmissione
secondo l'ordine seguente:

10 titoli che comprovino 1 servizi fatti nella specialità p6T Cui

è bandito 11 concorso;
26 docenza in malattie tropicali, clinica medica, patologia

medica;
3° specializzazioni nelle medesime materie;
4° altre docenze;
5° altre specializzazioni;
66 titoli comprovanti altri servizi prestati.

Le pubblicazioni saranno valutate secondo l'ordine medesimo.
Per la valutazione dei concorrenti, ciascun commissario dispone

di 20 punt1.
Conseguono 1œ idoneità quei concorrenti che abbiano riportato

almeno quattordici ventesimi.
Sono titoli preferenziali a parità di merito, il servizio prestato

presso un reparto od ospedale di medicina, il servizio prestato
in Colonia e la libera docenza in medicina ed in igiene coloniale.
Dette preferenze valgono solo nell'esame dei titoli.

E' fatta comunque salva alla Commissione giudicatrico la facoltà
di sottoporre i concorrenti clie hanno conseguito l'idoneitA a norma
del comma che precede, ad una prova di esame pratico, consistente
nell'esame clinico di un informo, comprese le eventuali ricerche
pertinenti la specialità ed il conseguente referto. L'argomento d'esa-
r'e potrà essere assegnato o singolarmente a ciascun aspirante o a

gruppi di aspiranti, a giudizio della Commissione esaminatrice.
Ove sia disposta la prova di esame di cui al comma precedente,

i concorrenti ne saranno informati con il preavviso di dieci giorni.
Per la prova medesima ogni commissario dispone di dieci punti.

SarA considerato rinunziatario il candidato che non si presenterà
alla prova pratica suddetta.
Avranno superato la prova quei concorrenti che arranno ripor-

tato almeno sette decimi.
Tale votazione verrà aggitmta a quella ottenuta nella valuta-

zione del titoli.
Sarà dichiarato vincitore del ooncorso il candidato che abbia

ottenuto 11 maggior numero di punti.
A parità di merito saranno osservate le disposizioni contenuto

nell'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176.
Ilestano ferme le disposizioni vigenti a favore degli invalidi di

guerra, degli invalidi per la causa fascista e degli invalidi per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli orfani di guerra,
dei caduti per la causa fascista, dei caduti per la difesa delle Colo-
niale dell'Africa Orientale, nonchè in favore degli ex combattenti in
genere e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzions
da data anteriore al 28 ottobre 1922, che valgono agli effetti della
graduatoria effettuata in base al risultato complessivo dell'esame
dei titoli e della eventuale prova pratica.
Art. 14. - In caso di rinuncia alla nomina da parte del cand!-

dato dichiarato vincitore, il Ministro per le eclonie potrà, a suo gin-
dizio insindacabile procedere od alla nomina di altro candidata
idoneo, seguendo sempre l'ordine di graduatoria, Od all'apertura di
un nuovo concorso.

Art. 13. - Onalora entro dieci giorni dell'invito rivoltogli, 11 can-
didato prescelto non abbia provveduto alla firma del contratto di
cui all'art. 7 del presente decreto, s'intenderA decaduto per tacita
rinunzia, e l'Amministrazione potrà procedere sença alcun avviso od
alla nomina di altro concorrente, od all'apertura di un nuovo con-
corso, secondo quanto è prescritto nel precedente art. 14.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 31 gennaio 1938 - Anno XIV

Il 31inistro per le finanze:j p. Il 31inistro per le colonie:)
DI flEVEL. LESSONA.
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MCGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, Q€TCRld
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